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Ok la combustione della paglia
L’impianto a biomasse in un anno ha prodotto 137 milioni di chilowatt

SANT’AGATA DI PUGLIA E DÀ LAVORO A 50 DIPENDENTI, IL BILANCIO NELLE PAROLE DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO DI «AGRITRE» E DELL’ASSESSORE REGIONALE

l SANT’AGATA DI PUGLIA. La com-
bustione di paglia e di residui di potatura,
nell’impianto a biomasse «Agritre» di
Sant’Agata, società del gruppo Tozzi, ha
prodotto finora nel primo anno di attività
137 milioni di chilowatt, 50 posti di lavoro
diretti nell’impianto industriale più altri
trecento addetti nelle attività indotte, per
una ricaduta economica sul territorio tra
acquisti di materia prima e servizi di
circa 12 milioni di euro. Sono questi i
numeri più significativi della centrale
per la produzione di energia elettrica che
ha stretto un legame «molto forte col ter-
ritorio», garantisce l’amministratore de-
legato di «Agritre» Simone Tonon.

«La paglia e i residui di potatura dell’al -
ta Puglia sono gli elementi di forza di
un’iniziativa industriale saldamente le-
gata al territorio e ubicata in un’area
strategica e baricentrica per la cereali-
coltura, dove nel 2017 sono state ritirate e
trasformate quasi 150.000 tonnellate di pa-
glia, equivalenti ad una superficie col-
tivata di circa 50mila ettari», ha ricordato

Tonon nel corso di un incontro di pre-
sentazione del bilancio del primo anno di
attività con i rappresentanti delle orga-
nizzazioni agricole e con la Regione. Quel-
lo di Sant’Agata è l’unico impianto in
Italia alimentato esclusivamente da pa-
glia di cereali e da residui di potature.
«Una risorsa del territorio» ha dichiarato
l’assessore alle risorse agroalimentari
della Regione Puglia Leonardo Di Gioia
«perché interpreta correttamente quei
principi di economia circolare che non
contrappone l’agroenergia all’agrofood,
ma permette l’utilizzo e la valorizzazione
di sottoprodotti rispetto al quale vanno
ulteriormente implementati il meccani-
smo redistributivo dei benefici economi-
ci e il riconoscimento del ruolo associa-
tivo».

La necessità di un legame sempre più
stretto con il territorio è stata sottolineata
anche dagli interventi del sindaco di
Sant’Agata di Puglia, Luigi Russo; di Mas-
simo Monteleone dell’università di Fog-
gia; e Piero Massucci, responsabile bio-

masse di «Agritre». «La valenza dell’in -
vestimento» è stato sottolineato «dovrà
vedere sempre più rafforzata la sinergia
tra mondo agricolo e industriale, con il
pieno coinvolgimento del sistema dei ser-
vizi, dai contoterzisti agli autotraspor-
tatori, e delle cooperative di produzione.
Un progetto di filiera che vede la con-
divisione delle organizzazioni professio-
nali agricole della provincia di Foggia»,
viene ribadito in una nota. I rappresen-
tanti intervenuti al convegno - Valentino
D’Angelo (Copagri), Michele Ferrandino
(presidente CIA), Filippo Schiavone (pre-
sidente Confagricoltura) - auspicano una
collaborazione ancora più stretta con
l’obiettivo di pervenire quanto prima ad
accordi strutturati. Il convegno è stato
preceduto da una visita all’impianto
Agritre di studenti del dipartimento di
agraria dell’università di Foggia, nell’am -
bito di una consolidata collaborazione
con l’ateneo dauno, anche per quanto con-
cerne il progetto comunitario Up-running
del distretto agroalimentare regionale. SANT’AGATA Un momento del convegno
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VACANZE AL MARE
LA CLASSIFICA

QUINTO POSTO IN ITALIA
Sale il gradimento della regione che porta
a 14 il numero totale delle città premiate
La Basilicata resta a quattro citazioni

PROMOSSA
Sventolano le
bandiere blu
sul litorale di
Peschici che
entra nella
classifica del
rapporto
annuale di Fee
sulla qualità
delle spiagge

Tre nuove bandiere blu
sulle spiagge della Puglia
Il rapporto Fee premia Rodi Garganico, Peschici e Zapponeta

l Sventolano tre nuove ban-
diere blu in Puglia, quinta re-
gione dell’annuale report di
Fee, la Foundation for Environ-
mental Education (Fee). La Ba-
silicata resta a quattrobandie-
re.

Quest’anno sull'Adriatico
pugliese si possono issare i ves-
silli anche nelle new entry Rodi
Garganico, Peschici e Zappone-
ta, in provincia di Foggia. In
totale la regione mette a segno
14 bandiere. Da Nord a Sud i
drappi blu possono continuare
a sventolare anche nelle loca-
lità già premiate lo scorso anno.
A Margherita di Savoia (Bat), a
Polignano a Mare, unica loca-
lità in provincia di Bari; nel
Brindisino a Fasano, Ostuni e
Carovigno; a Castellaneta e Gi-
nosa in provincia di Taranto e
in ben quattro località nel sem-
pre più gettonato Salento: Me-
lendugno, Otranto, Castro e
Salve.

Non solo qualità del mare ma
anche gestione del territorio,
impianti di depurazione, ge-
stione dei rifiuti, vivibilità in
estate, valorizzazione delle
aree naturalistiche sono fra i 32
criteri da rispettare del pro-

gramma della per ottenere le
bandiera blu. La Fee è ricono-
sciuta dall’Unesco come leader
mondiale nel campo dell’edu -
cazione ambientale e dell’edu -
cazione allo sviluppo sosteni-
bile.

Buone notizie anche sugli ap-
prodi pugliesi. Cinque quelli di
qualità premiati dalla Fee: il
porto turistico Marina di Leuca
(Marina di Leuca), il porto tu-
ristico di San Foca (Melendu-
gno), la Marina di Brindisi

(Brindisi), Cala Ponte Marina
(Polignano a Mare) e Marina
del Gargano (Manfredonia).

Il dato nazionale del report
della Fee parla di un podio tar-
gato mar Tirreno: le bandiere
blu sventolano in 64 Comuni e

le relative spiagge in Liguria,
Toscana e Campania.

«Quest’anno - ha commenta-
to il presidente della Puglia, Mi-
chele Emiliano - tre nuove Ban-
diere Blu sventolano tra i mari
di Puglia. È il segno di un’at -

tenzione continua verso il tema
dell’ambiente da parte delle
amministrazioni locali e del
Governo Regionale, che su que-
sto fronte non intende compie-
re passi indietro. Voglio com-
plimentarmi - ha proseguito
Emiliano - con i Sindaci di Rodi
Garganico, di Peschici e di Zap-
poneta per aver fatto raggiun-
gere alle rispettive comunità e
all’intera regione questo im-
portante riconoscimento che,
come sapete, premia non sol-
tanto la qualità del nostro ma-
re, ma anche la qualità dell’am -
biente e dei servizi collegati al
turismo balneare. E voglio far
giungere anche alle altre undici
amministrazioni locali il mio
apprezzamento per il lavoro
svolto per mantenere tali rico-
noscimenti anche nel 2018».

«C'è ancora molta strada da
fare. Il mare di Puglia - ha con-
cluso Emiliano - è tutto bello.
Occorre però che tutte le am-
ministrazioni locali, insieme ai
singoli cittadini, lavorino quo-
tidianamente, ognuno per quel-
lo che gli compete, affinchè si
riesca a fare della bellezza dei
nostri luoghi la chiave per ria-
prire il futuro».
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PALAZZO DI CITTÀ
VIA LIBERA DEL CONSIGLIO

Superato il primo test per il centrodestra
senza Lega e Fdi allargati ai tre
consiglieri provenienti dall’opposizione

Manutenzione stradale
fondi per oltre 3 milioni
E’ la “voce” tra le più significative del bilancio di previsione

l Il Consiglio comunale di Fog-
gia ha approvato a maggioranza il
bilancio di previsione per l'anno
2018. Passa alla prima prova, dun-
que, la neo maggioranza ibrida
che ha portato nella ex coalizione
di centrodestra tre esponenti pro-
venienti dall’opposizione Udc,
Partito democratico e Partito so-
cialista.

Restano fortemente critiche le
posizioni di Fratelli d’Italia e della
stessa Lega, che tuttavia si è aste-
nuta, probabilmenbte per mante-
nere quel minimo di rapporto po-
litico. Dura invece la posizione
delle forze di opposizione di cen-
trosinistra.

Nella sua relazione, l'assessore
con delega al Bilancio di Palazzo di
Città, Annarita Tucci ha parlato
di un documento «che nasce in un
contesto che conferma come gli
enti locali siano sempre più soli e
sempre più chiamati a far fronte a
tutti i principali bisogni dei cit-
tadini.» «I criteri fondamentali
che hanno guidato la costruzione
del bilancio e che ispirano la no-
stra azione amministrativa sono
l'ottimizzazione delle risorse a di-
sposizione, l'attenzione assidua e
rigorosa alla spesa e una politica
prudenziale nella costruzione del-
le previsioni. Questi elementi
hanno portato a risultati positivi
soprattutto in termini di riduzio-
ne dell'indebitamento. Tale atti-
vità, resa ancor più complessa dai
limiti e vincoli imposti dal legi-
slatore, si è concretizzata in una
serie di scelte relative alla gestio-
ne presente e futura del personale,
degli investimenti, dell'indebita-
mento e dell'imposizione tributa-
ria, al fine di assicurare non solo il
perdurare di un equilibrio finan-
ziario tra entrate e uscite, ma an-
che di soddisfare le esigenze della
cittadinanza alla luce delle risorse
finanziarie disponibili», afferma
la Tucci che aggiunge: «Lo sforzo
di risanamento finanziario del-
l'Ente - sottolinea è anche certi-
ficato dalla riduzione dei parame-
tri deficitari, peraltro riferibili so-
lo all'ammontare totale dei residui
passivi ed alla esecuzione di pro-
cedimenti quasi tutti riconduci-
bili a vicende amministrative e
giuridiche risalenti agli anni an-
tecedenti al 2014».

«In un percorso difficile ed irto
di ostacoli - spiega il sindaco di
Foggia, Franco Landella -, abbia-
mo definito un bilancio di previ-
sione solido, che si poggia su
un'ampia equità soprattutto per
chi, come il Comune di Foggia, è
sottoposto ai vincoli del Piano plu-
riennale di rientro concordato con
la Corte dei Conti. Abbiamo con-
tinuato ad investire ed a attuare
atti di programmazione nonostan-
te i vincoli imposti dal risanamen-
to finanziario in essere».

«Nel documento approvato in
convocazione dal Consiglio comu-
nale, infatti, abbiamo previsto di
destinare tre milioni e 200mila eu-
ro per la manutenzione stradale.
L'equilibrio finanziario è stato
raggiunto salvaguardando il più
possibile l'offerta complessiva dei
servizi di welfare e di quelli edu-
cativi, contenendo i costi della
macchina comunale, conferman-
do la spesa per le iniziative cul-
turali ed aumentando la spesa per

le aree verdi e nelle zone peri-
feriche della città, oltre ad un so-
stanziale aumento per i fondi de-
stinati alla manutenzione delle ar-
terie stradali. Il bilancio di pre-
visione, che ha ricevuto il parere
positivo dell'organo di Revisione
senza alcun richiamo, prosegue
anche sulla strada di riduzione del
debito, che è previsto in discesa
per i prossimi tre anni pur man-
tenendo il livello della qualità dei
servizi, garantita attraverso un

meccanismo di revisione e ridu-
zione della spesa», ha rimarcato il
sindaco Landlela che ha poi ag-
giunto: «Dunque non possiamo
prendere lezione da chi ha deva-
stato le casse comunali per dieci
anni né abbiamo accolto emen-
damenti strumentali sull'abbatti-
mento di manufatti abuisivi visto
che la legge di bilancio già prevede
che i proventi delle sanzioni am-
ministrative nel settore urbanisti-
co siano destinati esclusivamente

alla manutenzione ordinaria e
straordinaria delle opere di urba-
nizzazione ed alla demolizione di
costruzioni abusive. Al contrario,
abbiamo approvato un emenda-
mento che aggiunge al Piano
triennale delle Opere Pubbliche
per il triennio 2018/2020 il progetto
di sviluppo sostenibile di rigene-
razione, rifunzionalizzazione e va-
lorizzazione della Fiera di Foggia,
così come previsto dalla delibera
di Giunta comunale 53/2018».

.
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PESCHICI, RODI, ZAPPONETA. EMILIANO: «IL NOSTRO MARE È TUTTO BELLO»

La Puglia conquista la quinta posizio-
ne grazie ai nuovi ingressi di Peschici, Rodi 
Garganico e Zapponeta, risalgono le spiagge 
lucane con Bernalda e Nova Siri), sulle coste 
del Molise resta una sola bandiera: quella di 
Campomarino. In testa alla classiϐica, la Ligu-
ria con 27 delle 368 “Baniere Blu” assegna-
te a 175 comuni italiani; poi la Toscana con 
19, la Campania con 18, le Marche perdono 
Gabicce mare e scendono al quarto posto, la 
Puglia conquista la quinta posizione con le 
new entry Peschici, Rodi e Zapponeta; anche 
la Basilicata, lo scorso anno ultima, guadagna 
due nuove bandiere; mentre il Molise è ulti-
ma, perdendo Termoli e conservando solo la 
bandiera di Campomarino, spiaggia, tra l’al-
tro, molto frequenta dai foggiani.

 “Quest’anno tre nuove Bandiere Blu 
sventolano tra i mari di Puglia. È il segno di 
un’attenzione continua verso il tema dell’ambiente da parte delle Ammini-
strazioni Locali e del Governo Regionale, che su questo fronte non intende 
compiere passi indietro”. Cosi il Presidente della Regione Puglia Michele 
Emiliano ha commentato la notizia dell’assegnazione delle Bandiere Blu 
2018 a tre nuove località pugliesi. “Voglio complimentarmi – ha proseguito 

Emiliano – con i Sindaci di Rodi Garganico, di 
Peschici e di Zapponeta per aver fatto raggiun-
gere alle rispettive comunità e all’intera re-
gione questo importante riconoscimento che, 
come sapete, premia non soltanto la qualità 
del nostro mare, ma anche la qualità dell’am-
biente e dei servizi collegati al turismo balnea-
re. E voglio far giungere anche alle altre undici 
Amministrazioni locali il mio apprezzamento 
per il lavoro svolto per mantenere tali ricono-
scimenti anche nel 2018. Margherita di Savoia 
con le sue saline, la splendida Polignano, unica 
Bandiera Blu in provincia di Bari, e poi Fasano, 
Ostuni e Carovigno nella provincia di Brindi-
si; Castellaneta e Ginosa nel tarantino e poi le 
marine di Melendugno, Otranto, Castro e Salve 
nel Salento. La Puglia è uno scrigno di bellezza, 
un luogo magico che coniuga passato e futu-
ro e dove il viaggiatore può cogliere emozioni 

speciali, scoprire un mare d’incanto e territori stupendi”. “C’è ancora molta 
strada da fare. Il mare di Puglia – ha concluso Emiliano – è tutto bello. Oc-
corre però che tutte le Amministrazioni locali, insieme ai singoli cittadini, 
lavorino quotidianamente, ognuno per quello che gli compete, afϐinché si 
riesca a fare della bellezza dei nostri luoghi la chiave per riaprire il futuro”.

La Capitanata conquista altre tre bandiere blu alla Puglia

Grano bio, intesa Grano bio, intesa 
mondiale con Casillomondiale con Casillo
Prevista la fornitura di 300 milioni di Kg alla pasta

AGRICOLTURA COLDIRETTI ANNUNCIA LʼACCORDO DI FILIERA CON IL GRUPPO PUGLIESE
E’ stato siglato in Italia il 

più grande accordo sul gra-
no biologico mai realizzato 
al mondo per quantitativi e 
superϐici coinvolte. Lo ha an-
nunciato il presidente della 
Coldiretti Roberto Moncalvo, 
in occasione dell’incontro su 
“Pasta da Agricoltura Biolo-
gica Italiana: da prodotto di 
nicchia a prodotto di massa”. 
L’accordo di ϐiliera tra Coldi-
retti, Consorzi agrari d’Italia, 
Fdai (Firmato dagli agricol-
tori italiani) e Gruppo Casil-
lo prevede la fornitura 300 
milioni di chili di grano duro 
biologico destinato alla pasta 
e 300 milioni di chili di grano 
tenero all’anno per la paniϐi-
cazione. L’intesa ha una du-
rata di tre anni con la possi-
bilità di una proroga per altri 
due, per un totale di 5 anni.

Un accordo che rafforza la 
leadership dell’Italia in Eu-
ropa nel numero di imprese 
che coltivano biologico con 
72.154 operatori e 1.796.363 
ettari, con un aumento del 
20% su base annua. La cre-
scita della domanda – sotto-
linea la Coldiretti – ha spinto 
l’aumento delle produzioni. 
Tra le colture con maggiore 
incremento ci sono proprio 
i cereali (+32,6%) mentre a 
livello territoriale – continua 
la Coldiretti – la maggiore 
estensione delle superϐici 
bio è registrata in Sicilia con 
363.639 ettari, cui seguono 
la Puglia con 255.831 ettari 
e la Calabria con 204.428 et-
tari. Si tratta di una garanzia 
anche per sei italiani su dieci 
(60%) che nel 2017 hanno 
acquistato almeno qualche 
volta prodotti biologici a 
conferma di una decisa svol-
ta salutista nei consumi ali-
mentari, secondo l’indagine 
Coldiretti/Ixe’.

L’intesa Coldiretti/Casillo 
è anche una risposta alla do-

manda dei consumatori che 
chiedono in misura crescen-
te la garanzia di italianità 
della pasta acquistata come 
dimostra la rapida prolife-
razione di marchi e linee che 
garantiscono l’origine nazio-
nale al 100% del grano im-
piegato, da Ghigi a De Sortis, 
da Jolly Sgambaro a Granoro, 
da Armando a Felicetti, da 
Alce Nero a Rummo, da FdAI 
– Firmato dagli agricoltori
italiani ϐino a “Voiello” che 
fa capo al Gruppo Barilla,e a 

Divella che in questi anni ha 
avviato un percorso di ϐiliera 
in Puglia con grano 100% ita-
liano frutto della ricerca SIS, 
società leader nel settore se-
mentiero.

Attualmente - riferisce la 
Coldiretti - l’Italia produce 
4,3 milioni di grano duro su 
una superϐice di un milione e 
350mila ettari di coltivazioni 
con 1,74 milioni di tonnella-
te importate dall’estero delle 
quali 0,44 dall’Unione Eu-
ropea e 1,3 milioni da Paesi 
extracomunitari a partire dal 
Canada dove il grano viene 
trattato in preraccolta con il 
glifosato secondo modalità 
vietate in Italia.

“Gli agricoltori per una 
giusta remunerazione del 
proprio lavoro sono pronti ad 
aumentare la produzione di 
grano in Italia” ha affermato 
il presidente della Coldiretti 
Roberto Moncalvo in riferi-
mento alla decisione di un 
numero crescente di operato-
ri di non importare da Paesi a 
rischio glifosato.

IL PATRON 
DEL GRUPPO
CASILLO

PESCHICI

IL PREMIO ZINGARELLI È WAKE UP
“Utilizzando linguaggi innovativi ha 

risvegliato il territorio attraverso nuo-
vi metodi di comunicazione”: è la mo-
tivazione del Premio Letterario Nazio-
nale “Nicola Zingarelli” conferito dal 
presidente Antonio Daddario a Fabio 
Mazzocca, presidente dell’agenzia di co-
municazione Wake Up. A ritirare il rico-
noscimento, nel corso della cerimonia 
che si è tenuta sabato a Cerignola, è stato il direttore gene-
rale della Wake Up, Tommy Dibari. “Ho calcato tante volte 
questo palco da direttore artistico del Premio Zingarelli”, ha 
sottolineato Dibari, “ma rappresentare qui la Wake Up è per 
me un motivo di grande orgoglio. Il Presidente Daddario ha 
voluto dare un riconoscimento al grande lavoro svolto da 
Fabio Mazzocca, che non solo è riuscito a imporre nel mon-
do della moda un’agenzia di comunicazione del sud, un fatto 
neanche lontanamente immaginabile ϐino a 15 anni fa, ma ha 
anche dato un enorme contributo a risvegliare un territorio 
che ancora si stava leccando le ferite per la crisi del settore 

tessile e calzaturiero causata dalla concor-
renza dei Paesi dell’est. Oggi le aziende pu-
gliesi, anche grazie alla Wake Up, vendono 
in tutto il mondo attraverso l’e-commerce, 
sfruttando appunti nuovi metodi di comu-
nicazione e nuovi linguaggi, al passo con i 
tempi”. “Ringrazio il mio amico e collega 
Tommy Dibari”, commenta Mazzocca, “ma 
soprattutto ringrazio il presidente del pre-

mio Zingarelli, professor Antonio Daddario, per la sensibili-
tà mostrata nei miei confronti e nei confronti di una realtà 
come quella della Wake Up, che ho l’onore di rappresentare. 
Dedico questo premio ai meravigliosi ragazzi del mio staff, 
senza i quali non sarei ciò che sono. Il Premio Zingarelli è un 
riconoscimento prestigioso, di portata nazionale, intitolato 
alla memoria dell’uomo del vocabolario. Quest’anno il tema 
è il linguaggio della comunicazione per comunicare emozio-
ni e il fatto che l’organizzazione abbia deciso anche di attri-
buire un riconoscimento alla nostra agenzia rende tutto ciò 
ancora più emozionate».
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INIZIATIVE IL 9 E 10 MAGGIO FOCUS SU CULTURA, TRADIZIONI, SAPORI E BELLEZZE

La seconda tappa del pro-
getto itinerante denominato 
“InControCorrente”, pro-
mosso dalla Regione Puglia 
e dall’Agenzia regionale per 
la tecnologia e l’innovazio-
ne (A.R.T.I.), è in program-
ma mercoledì 9 e giovedì 
10 maggio al Dipartimento 
di Studi umanistici. Lettere, 
Beni culturali e Scienze della 
formazione dell’Università 
di Foggia. Dopo “Il cibo per 
la mente” (tema che ha se-
gnato il debutto della rasse-
gna, a Bari il 13 e 14 dicem-
bre u.s.), l’appuntamento 
di Foggia verterà invece sul 
“Made in Puglia”: cultura, 
tradizioni, sapori e bellez-
ze naturali come leva per lo 
sviluppo delle competenze e 
dell’occupabilità.

«La seconda tappa di In-
ControCorrente – ha dichia-
rato il Rettore dell’Università 
di Foggia, prof. Maurizio Ric-
ci – metterà in risalto le atti-
vità artigianali e identitarie 
che sono sempre state la for-
za della Puglia, segnatamen-
te della Capitanata. Trovo 
che sia importante che una 
Università accolga rassegne 
come quella dell’A.R.T.I., per-
ché rinnova un legame an-
tico e ribadisce l’attenzione 
della Regione nei confronti 
delle accademie pugliesi. La 
formazione dei pugliesi di 
domani potrebbe rivelarsi 
molto importante anche per 
l’immediato futuro: del re-
sto, la Puglia, è sempre stata 
ritenuta una regione cosid-
detta “laboratorio”. Questo 
progetto contiene la sintesi 
di queste prerogative cul-

L’UniFg è InControCorrente
Come produrre occupazione ripartendo dal territorio
turali e antropologiche, ma 
anche la doverosa necessi-
tà di saper interpretare al 
meglio il patrimonio storico 
delle radici e delle culture 
popolari delle nostre terre. 
E mi permetto di dirlo, in 
quanto foggiano ormai di 
adozione».

La tappa foggiana di 
InControCorrente è sta-
ta allestita anche grazie 
alla collaborazione fornita 
dal Distretto Tecnologi-
co Agroalimentare D.A.Re. 
(presieduto dalla prof.ssa 
Milena Sinigaglia) e dal 
Dipartimento di Scienze 
agrarie, degli alimenti e 
dell’ambiente (diretto dal 

prof. Agostino Sevi, mentre 
del progetto si sono occupati a 
vario titolo i proff. Alessandro 
Muscio, Antonio Bevilacqua e 
Antonio Stasi). Grazie all’in-
tercessione di D.A.Re. e Di-
partimento di Scienze agrarie, 
agli incontri del 9 e 10 maggio 
sono stati invitati a parteci-
pare «imprenditori, artigiani, 
esperti e progettisti che utiliz-
zano le tradizioni, le identità 
e la cultura territoriale come 
principio ispiratore delle 
loro attività imprenditoriali – 
come si legge dalla scheda di 
presentazione dell’evento – e 
che si confrontano e condivi-
dono esperienze, idee e pro-
gettualità sul tema della va-

lorizzazione dei sapori, delle 
bellezze e delle tradizioni di 
un territorio al ϐine di svilup-
pare occupazione e valorizza-
re i luoghi e le persone che ne 
fanno parte».

«Siamo felici di aver colla-
borato all’organizzazione del-
la seconda tappa di InContro-
Corrente – aggiunge la prof.
ssa Milena Sinigaglia, proret-
trice vicaria dell’Università 
di Foggia – il cui indirizzo 
speciϐico è rivolto all’innova-
zione tecnologica nel campo 
dell’agroalimentare. Foggia, 
non solo come Università 
ma proprio come territorio, 
è all’avanguardia nazionale 
nel settore. Il fatto che que-

sto dato sia ormai un assunto 
anche per la Regione Puglia, 
rappresenta per noi un ele-
mento di grande soddisfazio-
ne. Made in Puglia sarà una 
occasione utile per ribadire 
che dalla terra, dal suo valore 
etico e sociale, non ci si può 
allontanare».

InControCorrente, l’inte-
ra rassegna e i suoi cantieri 
itineranti, sono una iniziativa 
dell’assessorato al Lavoro, 
all’Istruzione e alla Forma-
zione della Regione Puglia 
(collocata nell’ambito del 
progetto “Osservatorio dei 
sistemi d’istruzione e forma-
zione regionali”), retto dal 
prof. Sebastiano Leo.

ALESSANDRO
MUSCIO
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E_g_erui~.t ______ _ 
l.a svolta finale di Agritre 
residui colturali. e scarti 
agricoli per alimentare 
l'impianto a biomasse 
LA SOCI ETA' HA FATIO IL PUNTO SULLINVESTIMENT0'-1\ SANT'AGATA DI PUGLIA 
E SULLA COSTRUZIONE DELLIMPIANTO _CHE E' ENTRATO IN FUNZIONE NEL 2017 

Trasformaz.ione 

T rasfoimazione della paglie di cereali 
e dei residui di potatura di colture 

Quantitativo 

L'Agritre si approwigiona localmente 
dell'intero quantitativo di biomassa 

~~FOCUS 

MAURO PITULLO 

Valorizzare i residui coltura!i attraverso la rac
colta degli scarti agricoli utili ad alimentare un 
impianto a biomasse che produce energia. 

Questo il focus del convegno svoltosi venerdl scor
so presso l'incantevole· cornice del Castello Impe
riale di Sant'Agata di Puglia e promosso ed orga
nizzato dal Comune santagatese in collaborazione 
con la società Agri tre. 
La giusta occasione per fare il punto 

giorni su 7. In aggiunta agli occupati diretti la socie
tà ha creato nuove opportunità di lavoro stimabili in 
circa 300 unità nell'indotto per attività di servizio al
l'impianto come stoccaggio e fornitura della bio
massa, trasporto dei materiali in entrata ed uscita e · 
attività di manutenzione e controllo. 
L'Agritre si approvvigiona localmente dell'intero 
quantitativo di biomassa di cui necessita. A tal fine 
ha in corso 45 contratti pluriennali di fornitura di pa
glia che raggruppano oltre 80 operatori storici del 
settore che trovavano finora sbocco in mercati di al-

tre regioni. Nel solo 20171a Società ha 
sullo stato di avanzamento del pro
getto agroindustriale della società, 
con particolare riguardo ai benefici 
economici ed ambientali già cense- . 
guiti con il conferimento e la trasfor
mazione della paglie di cereali e dei 
residui di potatura di colture arbo
ree. La realizzazione dell'impianto 
ha previsto un investimento com-

Realizzazione di due 
aree di stoccaggio 
che assicurano la 
fornitura di paglia 

acquistato circa 148 mila tonnellate di 
paglia in varie zone del territorio: il 
64,2% nella provincia di Foggia, il 
19,4% a Bari, il3,2% nella Bat,l'11 ,4% 
a Potenza, lo 0,7% a Matera e 1'1% a 
Campobasso. Nello stesso anno, in li
nea con il progetto originario, l'azien-incaldaia · 

plessivo superiore a 90 milioni di euro. La fase di co
struzione ha visto il coinvolgimento lli molteplici 
aziende nazionali ed internazionali con punte di per
sonale in cantiere superiori alle 300 unità ed un im
mediato risvolto sul territorio locale. L'impianto è en
trato in esercizio nel2017 creando oltre 50 nuovi po
sti di lavoro stabili e diretti. l lavoratori infatti, sono 
impegnati sia con orari di ufficio che su turni di lavo
ro tali da garantire l'operatività dello stesso h24, 7 

da ha iniziato ad acquistare anche po
tature di fiutticole(per lo più vigneti e 

oliveti) dalle zone di Cerignola, San Severo e An
dria. 
Nel2018, solo in aree e aziende non interessate da
gli auuali fornitori della società, si sta avviando un 
progetto pilota di filiera diretta. Tra le news, la rea
lizzazione di due aree di stoccaggio che assicurano 
la fornitura di paglia in caldaia anche nel fine setti
mana e nei giorni festivi, quando cioè, non è con
sentito il traffico di mezzi pesanti. 

IL CONVEGNO 

l NUMERI 

Monteleone: ''La filiera agroindustriale 
P arliamodi un impianto 

pienamente operati
vo e che nel 2017 ha 

completato il suo primo an
no di esercizio commerciale 
- ha spiegato Simone lo
non, amministratore dele
gato Agritre - stiamo met
tendo a punto alcuni aspetti 
che riguardano la filiera e la 
gestione logistica dell'im-

.. pianto stesso. Nel corso del 
primo anno la struttura ha 
consumato circa 1so mila 
tonnellate di biomassa, 
composta principalmente 
da paglia . Per il2018 abbia
mo in programma una piena 
capacità operativa con 
l'obiettivo di approvvigiona
re ed alimentare l'impianto 
sul territorio di circa 160 mi
la tonnellate di biomasse". 
"Ci siamo inseriti in un siste
ma tradizionalmente vocato 
alla raccolta della paglia -
ha poi aggiunto - che negli 
anni precedenti però, veni
va parzialmente utilizzata 
nella zona del foggiano e 
principalmente dirottata 
verso mercati di allevamen
to in Campania o riel nord 
Italia. Stiamo lavorando con 
gli agricoltori e con i racco
glitori di paglia affinché il 
prodotto rispecchi poi quel
le caratteristiche qualitative 

Il ESPERTI 

necessarie all 'alimentazio
ne del nostro impianto. Par
liamo di balle prismatiche 
già prodotte nella zona. Da 
questo punto di vista le as
sociazioni coprono un ruolo 
fondamentale, utile a far al
lineare l'offerta del territorio 
con l'esigenza dell'impian
to. Tramite tavoli tecnici pe
riodici, sono stati avviati dei 
percorsi con tutte ie orga
nizzazioni degli agricoltori 
proprio per fare il punto del
la situazione, cercando di 
strutturare la domanda con 

l'offerta". 
"Da quest'anno - prosegue 
Tonon- siamo in grado di po
ter creare condizioni affin"' 
ché l'agricoltore possa ave
re un rapporto diretto con la 
nostra socie.tà. In tal manie
ra e con il supporto di alcuni · 
operatori consolidati andre
mo a raccogliere paglia in 
zone dove tuttora non viene 
effettuata alcuna raccolta. 
D'altro canto ci stiamo at
trezzando per avere un per
sonale distribuito sul territo
rio che avrà il compito di con-

Bilanci 
A sinistra, 
Simone 
Tonon 
A destra, 
Massimo 
Monteleone 

tattare gli agricoltori o, vice
versa, ricevere contatti da 
quest'ultimi al fine di poter 
eventualmente strutturare 
un'offerta commerciale. 
Coh uno stimolo alla mec
canizzazione stiamo por
tando avanti anche un'altra 
iniziativa: la raccolta dei re
sidui delle potature d'olive. 
Una finestra ben collocata 
tempòralmente attraverso 
la strutturazione di una filie
ra che permetta di racco
gliere e lavorare questo ma
teriale da impiegare nel no- . 

stro ciclo produttivo. · Cer
chiamo di tiare risposta ad 
un problema attraverso pro
poste d'impiego di un mate
riale che spesso, a causa di 
combustioni incontrollate , 
crea criticità ambientali, ap
plicando il principio di so
stenibilità e circolarità che 
tipicamente si applica alle 
biomasse. Il nostro obietti

. vo è certamente quello di 
essere un'eccellenza del 
settore in grado di coniuga
re il territorio con l'unità pro
duttiva del nostro stabili-

mento.ll2018saràunanno 
fondamentale per capire se 
riusciremo a fare quantitati
vi importanti o meno.·Sono 
fiducioso". 
"L'Impianto diAgritre vede il 
qoronamento di tanti sforzi 
iniziati oltre cinque anni fa 
durante la fase di richiesta 
di autdrizzazione- ha spie
gato Massimo Monteleo
ne, docente dell'Università 
degli Studi di Foggia ..:. un 
percorso seguito con la no
stra università con la quale 
abbiamo predisposto il pia-
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90 
l milioni investiti 
per la ·realizzazione 
dell'impianto 

50 
l posti di lavoro 
stabili e diretti 
creati 

ha un futuro'' 

no di approwigionamento conto terzisti per poi arriva
che si concentra su alcuni re finalmente nell'impianto 
materiali secondo noi di par- che ha tutto l'interesse di 
ticolare rilevanza per il no- graduare nel tempo l'afflus
stro territorio. Un esempio so di queste paglie. Le bio
virtuoso che valorizza le ri- masse sono infatti offerte 
sorse della nostra terra- ha stagionalmente e bisogna 
continuato..:.. e che ha impli- stoccarle convenientemen-
cato l'istituzione di un siste~ le e in maniera tale che le lo
ma Jogistico di raccolta, tra- ro caratteristiche combusti
~porto e stoccaggio. Il siste- bili vengano a migliorarsi. 
ma di raccolta è tradiziona- Sul fronte potature vige an
le, non deroga da quelli con- cora una sorta di stagnazio
venzionalmenteadottatiper ne. Non è ancora diffusa la 
esempio dalle aziende che · propensione a valorizzare 
operano in conto terzi e che· questo tipo di scarti. D'al
da decenni si occupano del- !ronde l'orientamento legi
Ja raccolta delle paglie. slativo italiano ed europeo 
L'unica differenza è che mira a puntare su questi re
questa filiera era relativa- sidui. Come Stato Italiano 
mente modesta in termini di abbiamo assunto degli im
volumi". pegni vincolanti in merito ai
"Nella sostanza, la presen- la riduzione dell'emissione 
za di un impianto ha genera- di gas climalleranti- ha evi
to un interesse del territorio denzialo - abbiamo altre si 
molto più accentuato rispet- delle scadenze vincolanti e 
to al passato - evidenzia imprescindibili. Su questo 
Monteleone -. Le modalità fronte l'Italia deve accelera
però sono le stesse: in fase re. Spero che l'esempio del
di mietitrebbiatura le paglie la Società possa dimostrare 
vengono poi raccolte e im- che questo tipo di filiera 
ballate attraverso specifi- agroindustriale ha un suo 
che macchine e stoccate o futuro ed una sua neCessità 
presso l'agricoltore o pres- impellente". 
so dei magazzini gestiti da m p 

Spunti 
Un incontro 
che ha 
dato spunti 
di natura 
tecnica e 
politica 

"Tema rinnovabili 
affrontato male in 
questa provincia'' 

U n incontro che ha dato spunti di natura tec~ 
nica e politica- ha spiegato nel suo inter-. 
vento Leo di Gioia, assessore alle Risor

seAgroalimentari della Regione Puglia- purtrop
po però il tema delle energie rinnova bili è stato da 
sempre affrontato molto male nella nostra provin
cia. Ha comportato danni importanti- ha denun
ciato- non si può non rimanére impressionati dal
la enorme mole di pale che riempiono e offusca
no la bellezza dei nostrrpaesaggi. La politica non 
ha avuto la capacità di legiferare in una sorta dr 
limbo nel quale chiunque si muoveva, riusciva ad 
ottenere permessi senza troppi problemi, magari 
sotto la benevolenza di amministratori comunali 
che intercettavano royalty o benefici. Essendo 
state prodotte in questo senso un numero consi
derevole di domande, ora ci si ritrova davanti a si
tuazioni non semplici da gestire, i cui effetti nega-

Una Puglia che, 
per quanto green 
nell'energia 
prodotta, ha 
qualcosa da dover 
farsrperdonare 

tivi si proietteranno anche nel 
tempo. Parlo degli smalti men
ti". 
"Tanto la Regione quanto l'in
tero sistema delle autonomie 
local i- aggiunge di Gioia-han
no consentito l'installazione di 
pannelli fotovoltaici sui terreni 
quando invece aveva più sen
so integrarli nelle costruzioni. 
Una Puglia che, per quanto 
green dal punto di vista del
l'energia prOdotta, ha qualco
sa da dover farsi perdonare. 
Una centrale cosi grande non 
l'avrei mai immaginata nella 
nostra provincia - ha sottoli
neato- oggi rappresenta una 
sfida vinta. Vedremo in futuro. 
Certamente non risponde ai 
requisiti che sono nella nostra 
attuale programmazione do
ve vengono invece preferite 
piccole centrali vicine ai luoghi 
in cui si producono gli scarti. 
Facendo in modo che q sia 
compartecipazione dell'im
prenditore agricolo che po
trebbe in.tal maniera diversifi-

care il proprio reddile riuscendo magari a far qua
drare meglio i bilanci aziendali". 
"Ma la centrale ormai c'è, e deve essere conside
rata una risorsa che garantisca in maniera intelli
gente i contralti di filiera, una programmazione 
della logistica e una riprogrammazione della via
bilità stradale per fare in modo che questo pro
getto non si concluda alla sola esperienza im
prenditoriale che dà posti di lavoro. È invece ne
cessario che sia al se !Vizio di un complessivo rag
giungimento di obiettivi che la Puglia deve avere 
in riduzione dell'impallo ambientale. Sono state 
interessanti le questioni proposte dal docente 
Monteleone sulla stabilizzazione della rete ener
getica e dei flussi di fornitura- ha ribadito l'asses
sore regionale -un lavoro che si dovrà fare d'inte
sa con le associazioni. Qui la regione potrà certa
mente contribuire in maniera importante per sta
bilire quali siano i vantaggi di cui possono benefi
ciare gli agricollori". 
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Esempio 
Un 
esempio 
per l'intera 
nazione 

"Una sfida vinta 
grazie alla 
competenza" 

Q 
uestoprogettonon passera mai" con que
ste parole Piero Massucci, responsabi
le approwigionamenti biomasse Agritre, 

ha esordito ricordando l'accoglienza che la Re
gione riservò loro nel2011, durante la fase di pre
sentazione del progetto. 
"Dopo due ore di esposizione di tutti gli aspetti tec
nici, fummo testimoni di un repentino cambio 
d'idea da parte del funzionario che ci aveva poco. 
prima bocciati. Un progetto su come si deve fon
dare un impianto a biomasse: su di un tenìtorio. 
Un esempio per l'intera nazione. Una sfida vinta 
grazie alla competenza e alla partecipazione di 
esperti e organizzazioni di categoria come Con
fagricollura, Copagri e Ci a, che da sempre ci han
no seguito e sostenuto. Un impianto che si occu
pa di residui colturali e non di biomasse apposi
tamente coltivate e per le quali si teme che pos- · 

L'impianto era nato 
per occuparsi 
tendenzialmente 
di paglia, poi si è 
pensato anche 
alle potature 

sano sottrarre superficie ·alle 
colture. Il combustibile utiliz
zato è caratterizzato da paglie 
e da residui di potature di vi
gneti ed uliveti". "L'impianto 
era nato per occuparsi ten
denzialmente di paglia - ha 
precisato- poi su spinta delle 
associazioni agricole si è pen
sato anche alle potature, un 
sottoprodotto mollo presente 
sul territorio. Cosi dopo aver 
concretizzato la filiera della 
paglia, da fine 2017 abbiamo 
anche awiatoquelladelle po
lature. Durante questi mesi ci 
siamo altresl accorti che non 
bastava solo trovare la forni
tura per il fabpisogno dell'im
pianto ma c'era la necessità di 
fare un piccolo salto culturale. 
Un passo in avanti svolto con 
i nostri partner e con i quali 
stiamo cercando di applicare 
delle buone pratiche che por
tino ad avere una stabilizza
zione del quantitativo ed un 
miglioramento qualitativo". 
"Partendo dalla paglia abbia
mo infatti strutturato dei con-

tralti con i fornitori che delimitano le caral!eristi
che che la stessa deve avere. Una sorta di deca
logo che fornisce loro tecniche e metodi innova
tivi al fine di migliorare la loro operatività anche 
grazie all'utilizzo di macchine innovative come 
quelle sulla pressatura. Mezzi che, ritengo op
portuno ricordare, vengono prodotti su questo 
stesso tenritorio, segno che non bisogna per for
za spingersi chissà dove per trovare eccellenze. 
Non per questo la nostra filosofia è la sinergia con 
il tenritorio. Restando sempre in tema delle buo
ne pratiche, una volta capito come raccoglierla
ha evidenziato- bisogna anche saperta mante
nere senza sprecame niente. Per questo abbia
mo previsto un particolare sito di stoccaggio do
ve le balle vengono coperte da pannelli mobili. 
Stesso discorso è valso per le pota tu re: anche lo
ro devono soddisfare determinate specifiche tec
niche". 
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